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Alla Giunta Regionale della Campania 

Direzione Generale delle Acque e dei Rifiuti 

Al Dirigente U.O.D. 501705 Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Avellino 

Anche quale Presidente della Conferenza di Servizi Decisoria 

Pec : uod.501705@pec.regione.campania.it 

p.C.          Pec : Salvatore.Santoli@legalmail.it 

 

 OGGETTO : Comunicazione Regione Campania Dirigente Ing. 
Liliana Monaco 

 

Spett.le Regione Campania 

Ci risulta che la Regione Campania invece di chiedere chiarimenti al G.E., 
come inserito a verbale nell’ultima Conferenza di Servizi sul suo 
provvedimento di “nullaosta”  all’uso limitato  dell’immobile   ha invece  
sentito il custode giudiziario, Dott. Santoli il quale ha reso   sue dichiarazioni 
inopportune. 

Tale iniziativa è illegittima in quanto il G.E. ha dichiarato con 
provvedimento del 2/11/2022 la propria incompetenza a decidere per il 
prosieguo dopo aver già sospeso la procedura, fino all’esito del  giudizio di 
merito che attualmente è in corso e che pertanto sono sospese anche 
ovviamente  le funzioni straordinarie del Custode  quale ausiliario del G.E. 
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Ma vi è un ulteriore motivo che imponeva  alla Regione  di  non ascoltare 
oggi il parere del custode sul contenuto  giuridico  dell’occupazione 
provvisoria dello stabilimento da parte di Repiombo: la Ecopiombo  in data 
30/1/2023 ha presentato alla procura di Avellino querela contro il custode, 
dott. Santoli, per non aver vigilato  come invece avrebbe dovuto fare in base 
al mandato ricevuto dal giudice, sul corretto comportamento di Repiombo 
nell’uso dell’immobile, e sugli obblighi imposti dall’AIA prima di dare 
inizio  alla attività produttiva industriale. 

Il Custode infatti ha omesso tra l’altro di rilevare e di denunziare alla 
Regione Campania che la Repiombo ha svolto attività produttiva  in modo 
illegittimo senza aver realizzato il complesso impianto di trattamento delle 
acque di prima pioggia considerato in modo obbligatorio dall’AIA 
(Autorizzazione Integrale Ambientale) prima di dare inizio all’attività 
produttiva, necessario per la difesa del sottosuolo dello Stabilimento da 
infiltrazioni di elementi nocivi (piombo e antimonio). 

A nostro avviso però la Regione Campania non ha  bisogno di sentire il 
Custode per avere chiarezza sull’aspetto giuridico dell’autorizzazione 
temporanea e precaria non sostenuta da un contratto formale come invece al 
contrario era previsto dall’ordinanza del G.E. Dott. Guglielmo: La Regione 
invece può benissimo esaminare la memoria dell’Avv. prof. Iannotta 
depositata da Ecopiombo e agli atti nella Conferenza dei Servizi.   

La scrivente società Ecopiombo srl con sede in Calitri zona industriale 
Contrada Isca in persona dell’Amm.re Unico e Legale rappresentante Dott. 
Luigi Manco nato a Napoli il 14/06/1937 ritiene necessario riepilogare e 
ricordare alla Regione Campania gli avvenimenti che si sono succeduti e 
che riguardano l’occupazione abusiva dell’immobile.                   

                                                 

Oggi la Società Repiombo citata in epigrafe in persona del legale 
rappresentante Ing. Vittorio Civitillo ha presentato istanza del rinnovo 
dell’AIA ( Autorizzazione Integrata Ambientale) da essa Repiombo 
detenuta prima abusivamente dal 2016 al 2019, in forza di un comodato non 
opponibile a terzi perché la Ecopiombo nello stesso periodo era stata oggetto 
di pignoramento immobiliare e di sequestro  penale e successivamente 
utilizzando un  titolo precario ai sensi di un provvedimento dell’allora G.E. 
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Dott. Guglielmo nel quadro di una procedura di espropriazione forzata 
artatamente posta in essere da Repiombo che ha acquistato al fine di 
azionarlo contro Ecopiombo , un titolo vantato dalla Simest SPA che essa 
Repiombo si era contrattualmente impegnata ad accollarsi in conto prezzo  
per l’acquisto dell’intero Ramo d’azienda.  

Tale procedura oggi è sospesa dal G.E. Dott.ssa Grasso  fino alla pronuncia 
della Sentenza di Merito sull’opposizione al Decreto Ingiuntivo presentata 
da Ecopiombo contro la Repiombo: il provvedimento del Dott. Guglielmo 
per sua natura precario è destinato a decadere con obbligo di sgombero entro 
30 giorni  sia in caso di aggiudicazione definitiva dello Stabilimento e sia in 
caso di pronuncia favorevole alla Ecopiombo del Giudizio di Merito.  

In base al provvedimento del Giudice Dott. Guglielmo  era obbligatorio che 
il Custode stipulasse un contratto di fitto temporaneo con Repiombo 
obbligandolo a stipulare una fideiussione a favore della procedura; ciò non 
è accaduto e il Custode Giudiziario si è ben guardato dal richiederlo  
evitando così a Repiombo anche il “fastidio “ di presentare alla procedura 
una idonea polizza fideiussoria per danni a terzi e all’ambiente. 

L’Ing. Civitillo  ha richiesto alla scadenza del primo periodo sostenuto da 
un contratto di comodato decaduto per l’intervenuta vendita dell’immobile, 
il rinnovo dell’AIA in favore di Repiombo pur in presenza di due gravi 
impedimenti, (per tacere di altri minori): in primis Repiombo non possiede 
un titolo di possesso decennale o meno astrattamente valido (proprietà, 
usufrutto, fitto e simili); esiste soltanto una autorizzazione precaria, né 
d’altronde gli organi della procedura gli avrebbero mai potuto concedere 
una locazione ultra novennale che come è noto, costituisce atto di 
disposizione ed esula pertanto dall’ordinaria amministrazione. 

Il secondo grave impedimento al rinnovo dell’AIA è dato dal fatto che già 
il primo provvedimento di concessione del Dicembre 2016 subordinava la 
propria efficacia esecutiva alla realizzazione di un impianto di trattamento 
di prima pioggia, secondo il progetto richiesto dalla Conferenza di Servizi 
(vedi allegato progetto), e da questa approvato ed inserito nel 
provvedimento di concessione. 

Ebbene nonostante una falsa dichiarazione dell’Ing. Civitillo, e delle 
responsabilità oggettive del Gestore la realizzazione dell’impianto  non è 
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avvenuto e la documentazione del Comune di Calitri allegata attesta 
semplicemente che vi è stata comunicazione di inizio e fine di lavori (per 
altro irrilevante in quanto compiuta da soggetto non legittimato). 

Sono poi stati inviati alla Regione Campania alcune comunicazioni 
specifiche della Ecopiombo  su  tali gravi inadempimenti, la Ecopiombo   si 
riserva di esibire  alle autorità competenti   altri documenti che sono stati 
utilizzati dalla Repiombo per affermare che l’impianto era stato invece  
realizzato. La verità è che la realizzazione dell’impianto richiedeva 
comunque un’autorizzazione urbanistica del Comune di Calitri  da 
richiedere a cura del proprietario dell’impianto (mai richiesta) (Ecopiombo). 

Nel 2018 Repiombo era qualificata “Occupante abusivo” dal G.E. 
(confermato dal Custode) e comunque anche se fosse stato un conduttore 
legittimo avrebbe dovuto richiedere quanto meno l’autorizzazione al G.E. a 
compiere detti lavori prima della realizzazione dell’impianto. 

Ma la questione della legittimazione urbanistica anche se era necessaria essa 
è oscurata, anche se non superata dal fatto che l’impianto utilizzato da 
Repiombo non era conforme per dimensione e soprattutto per capacità di 
trattamento di una quantità di acqua conforme al progetto presentato e  
approvato dalla Conferenza di Servizi. (Allegato1) 

Tutto quanto innanzi non è una discrasia meramente formale: la mancanza 
di un adeguato impianto ha consentito all’Arpac di rilevare una presenza di 
piombo e antimonio nel sottosuolo di gran lunga superiore a quello 
consentito dalla legge e che può determinare nel sottosuolo infiltrazioni 
addirittura fino alla falda freatica. 

N.B.  

A nostro avviso alla gravità dei fatti verificatisi ed esposti, nessun peso 
potrebbero avere i pareri o del Custode, o dell’Avvocatura della Regione. 

Allegati: 

1) Progetto dettaglio impianto di trattamento acque di prima pioggia 
(approvato dalla Conferenza di Servizi) “mai realizzato” 

2) Comunicazione a Regione Campania ultimazione impianto di 
depurazione acque di prima pioggia “mai realizzato” e conformità 
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edilizia del Comune di Calitri lavori impianto depurazione acque di 
prima pioggia (mai concessa) 

3) Attestato Comune di Calitri presentato da Repiombo e relativo inizio 
lavori e fine lavori (impianto mai realizzato) 

PTQM  Si Invita 

codesta Spett.le Regione, attuale responsabile Ing. Monaco, a rigettare la 
richiesta di rinnovo AIA presentato da Repiombo e a trasmettere 
sollecitamente il relativo fascicolo alla competente Procura della 
Repubblica con l’avvertenza che in caso di perdurante inerzia di codesto 
Ente o addirittura di consenso all’istanza di Repiombo sarà la Scrivente 
Società ad adire l’autorità Giudiziaria. 

  

Avellino, lì 14 Febbraio 2023  

                                             Cordiali Saluti                                   

               

                                                                          Ecopiombo SRL 

                                                                               

                                                      L’Amministratore  Unico 

                                                      Dott.  Prof. Luigi Manco  
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